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Un nuovo inizio… San Cesareo!
Questi ultimi mesi sono stati segnati da importanti eventi che hanno permesso al mio cuore di gioire pienamente delle meraviglie che Dio compie nella vita dei suoi figli, ed in particolare, nel cammino che la Fraternità Francescana “Madre della Riconciliazione e della Pace” si trova a percorrere.

Dopo il periodo di formazione vissuto all’Oasi Gesù Bambino di Greccio, è iniziato un nuovo percorso di vita che sottolinea l’importanza di una crescita comunitaria, necessaria allo sviluppo e alla maturazione di un’accoglienza sempre più vicina per quanti richiederanno di vivere percorsi di riconciliazione e di pace presso il Centro di San Cesareo.

Il giorno 5 ottobre alcune consacrate si sono trasferite a San Cesareo per iniziare insieme una nuova esperienza di vita fraterna alla luce della Parola e della preghiera, con la gioia nel cuore di rispondere alla chiamata del Signore, per progredire sempre più nell’accoglienza amorevole e serena di quanti si trovano a vivere momenti difficili nella propria vita e che attendono un aiuto sincero e gratuito per ritrovare la pace perduta. Relazioni semplici e quotidiane si susseguono nella condivisione di pensieri ed emozioni che ci portano a cogliere la bellezza di una vita donata ai fratelli, con la responsabilità di coloro che si mettono al servizio del progetto di pace a cui il Signore ci chiama. Un altro evento molto importante riguarda il permesso che il Vescovo S.E. Domenico Sigalini ha concesso alla Fraternità di poter celebrare la Santa Messa nella Cappellina del Centro di San Cesareo. Cosa c’è di più bello se non il vivere la comunione fraterna davanti a Colui che tutto si è donato per noi? Questa è l’unione dei cuori che si uniscono al cuore di Maria per poter penetrare sempre più profondamente l’immenso amore di Gesù, l’unico vero amore, che si dona sempre, che viene a stare in mezzo a noi e che grazie al permesso del Vescovo sigillerà con la sua presenza l’inizio di innumerevoli momenti di riconciliazione e di pace offerti a quanti vorranno fare esperienza del suo amore!

Che gioia grande! Ma le meraviglie di Dio continuano a stupire il mio cuore che percepisce sempre più l’immensa bontà del Padre per noi figli. Il 10 novembre è una data che non dimenticherò mai! Avevo saputo che domenica 9 novembre Vicka era stata a Palestrina ma mai avrei immaginato di poterla incontrare personalmente il giorno dopo e per di più alla Cappellina di San Cesareo! Si, è accaduto proprio questo evento meraviglioso!

La mattina del 10 novembre dopo la Santa Messa delle ore 7:00 in Parrocchia, vivo uno dei momenti più emozionanti della mia vita. Tonino, Lucia, Miriam ed io accompagniamo Vicka a visitare la Cappellina del nostro Centro. Lei così semplice e gioiosa inizia a pregare davanti all’altare, e noi, ci uniamo con tutto il cuore a questa preghiera breve ma molto intensa. Vicka apprezza la piccola “Porziuncola” rimanendo colpita dalla semplicità e bellezza di questo posto, sottolineando la particolarità del tabernacolo che attrae la sua attenzione nel ricordo del messaggio che Maria diede a Medjugorje:

“Desidero che il mio Cuore, il Cuore di Gesù e il vostro cuore si fondano in un unico grande cuore di amore e di pace” (25 luglio 1999).

Proprio in quel momento ho compreso chiaramente che Maria è venuta a visitare quel luogo speciale perché lì suo Figlio è presente.

Lei, custode dell’Amore, segue passo passo i suoi figli che si donano gli uni gli altri perché il progetto di riconciliazione e di pace regni in ogni cuore.

Uniamoci per rispondere insieme a questa chiamata!
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